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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Visti:

il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei Contratti
Pubblici”, come modificato dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n.
56;

il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e ss.mm., per quanto
applicabile, secondo quanto sopra citato D.Lgs. 50/2016
e s.m.;

la Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di
normativa antimafia” e successive modifiche;

la  determinazione  dell’Autorità  per  la  vigilanza  sui
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7
luglio 2011, n. 4 “Linee guida sulla tracciabilità dei
flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della Legge 13
agosto 2010, n. 136”;

il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa.";

Premesso che:

 l’art. 2, comma 240, della legge 23 dicembre 2009, n. 191
prevede  che  le  risorse  destinate  per  interventi  di
risanamento ambientale con delibera CIPE del 6 novembre
2009, pari a 1.000 milioni di euro, vengano assegnate a
piani straordinari diretti a rimuovere le situazioni a
più  elevato  rischio  idrogeologico,  individuate  dalla
Direzione Generale competente del Ministero dell’Ambiente
e della Tutela del Territorio e del Mare;

 l’art.  2,  comma  240,  prevede  inoltre  che  le  risorse
possono  essere  utilizzate  anche  tramite  accordi  di
programma sottoscritti dalla regione interessata e dal
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del  Mare,  definendo  la  quota  di  cofinanziamento
regionale;

 l’Accordo di Programma è stato sottoscritto dal Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e
dal Presidente della Regione Emilia-Romagna il 3 novembre
2010;

Testo dell'atto
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 l’Atto integrativo all’Accordo sottoscritto dal Ministro
all’Ambiente e alla Tutela del Territorio e del Mare e
dal Presidente della Giunta della Regione Emilia-Romagna
in  data  5  maggio  2011,  prevede  la  realizzazione  di
interventi per un totale complessivo di € 145.872.029,15,
di  cui  €  81.068.400,00  di  risorse  statali  e  €
64.803.629,15 di cofinanziamenti regionali;

 il Secondo Accordo Integrativo all’Accordo sottoscritto
dal Ministro all’Ambiente e alla Tutela del Territorio e
del  Mare  e  dal  Presidente  della  Giunta  della  Regione
Emilia-Romagna in data 23 Dicembre 2013 che prevede la
realizzazione di interventi per un totale complessivo di
€  144.474.050,96,  di  cui  €  81.068.400,00  di  risorse
statali e € 63.405.650,96 di cofinanziamento regionale,
tra cui sono ricompresi gli interventi co-finanziati con
le  economie  della  Legge  267/1998  per  complessivi  €
2.297.121,32;

 il  Terzo  Atto  integrativo  all’Accordo  di  programma
finalizzato  alla  programmazione  e  al  finanziamento  di
interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del
rischio  idrogeologico,  sottoscritto  dal  Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e
dalla  Regione  Emilia-Romagna  in  data  20/10/2016,
registrato alla Corte dei Conti il 02/02/2017, Foglio 1-
683;

 il decreto del Commissario n. 1 del 27 gennaio 2017 che
ha aggiornato le disposizioni organizzative e operative
per l’attuazione degli interventi;

 la circolare del Servizio Difesa del Suolo della costa e
bonifica prot. PG.2016.17936 del 27/07/2017; 

 con deliberazione della Giunta regionale 5 aprile 2017, n. 416 è stato preso atto della sottoscrizione
del  terzo  Accordo integrativo  con  ridefinizione  dei  soggetti  attuatori  e,  tra  gli  altri,  il  seguente
intervento:

pagina 3 di 15



Codice
SIMADA

CUP

Soggetto
gestore

attuazione
intervento

Prov
.

Comuni Località Titolo intervento Importo
Ambito
territo-

riale

2ER1091 E64H17000100001

Agenzia
Regionale per la

Sicurezza
Territoriale e la

Protezione Civile

FE Ferrara Val
Pagliaro

Interventi  urgenti  di
adeguamento  e
sistemazione  del
complesso  di
Valpagliaro  per  la
regolazione  dei
deflussi  del  sistema
idraulico  del  Po  di
Volano  in  Comune  di
Ferrara

1.000.000,00 P

dando atto che l’intervento trova copertura finanziaria sulla
Contabilità  Speciale  n.  5578  intestata  a  “Commissario
Straordinario OPCM 3925/2011 – DL n. 91/2014”;

- con  determinazione  n.  13785  del  30/08/2017  “2ER1091-
FE107R/10-FERRARA-PO DI VOLANO-INTERVENTI URGENTI ADEGUAMENTO
SISTEMZIONE COMPLESSO VALPAGLIARO PER REGOLAZIONE DEI FLUSSI
DEL  SISTEMA  IDRAULICO  DEL  PO  DI  VOLANO-FERRARA-MESSA  IN
SICUREZZA DI MANUFATTI IDRAULICI E CONCHE DI NAVIGAZIONE,
COMPRESA  LA  VERIFICA  STRUTTURALE  DI  2  PONTI  STRADALI,  LA
MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI MANUFATTI ACCESSORI AL SOSTEGNO
IDRAULICO  E  LE  SITEMAZIONI  SPONDALI  DELL’ALVEO.  CUP
E64H17000100001  –  APPROVAZIONE  PROGETTO  DI  FATTIBILITA’
TECNICA  ECONOMICA”  è  stato  approvato  il  progetto  con  il
seguente quadro economico:

- A1) Lavori a base di gara € 730.164,47

- A2) Oneri sicurezza €  18.257,00

- A) Lavori a base d’appalto € 748.421,47

- B) Imprevisti (IVA compr) €  39.553,01

- C) I.V.A. (22% su A) € 164.652,72

- D1) Oneri progettisti €     523,90

- D2) Oneri verificatori €     486,47

- E) Spese tecniche incentivi €  14.968,43

- F) Indagini geognostiche (IVA compr.) €   5.285,00

- G) Indagini specialistiche sugli
- elementi strutturali(IVA compr.) €   3.584,00
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- H) Spese per relazione calcolo
- strutturale ponte 2 (IVA compr.) €   3.650,00

- I) Spese per relazione di collaudo
- e certificato collaudo statico ponti 
- 1 e 2 (IVA compr.) €   3.500,00

- J) Spese per aggiornamento catastale
- (IVA compr.) €   5.000,00

- K) Contributo ANAC €     375,00

- L) Somme a disposizione per
- attività tecnico-amministrativa
- Accordo RER MATTM €  10.000,00

- la medesima determinazione n. 13785/2017, al punto 2) del
dispositivo, ha rimandato a successive determinazioni del
Responsabile  del  Servizio  Area  Reno  e  Po  di  Volano
dell’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la
Protezione  Civile  le  determinazioni  a  contrarre  e
aggiudicazione dei servizi F, G, H, I e J del quadro
economico di cui sopra ai sensi dell’art. 36, comma 2,
lett. a), D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.;

Visti gli elaborati progettuali del servizio di cui alla
voce  G  del  quadro  economico  sopra  indicato  “Indagini
specialistiche sugli elementi strutturali”  redatti ai sensi
dell’art. 23, commi 14 e 15, D.Lgs. n. 50/2016 e s.m. e
depositati agli atti di questo Servizio;

Dato atto che ai sensi dell’art. 26, comma 3 del D. Lgs.
n.  81/2008  e  s.m.,  si  è  proceduto  alla  redazione  del
Documento  Unico  di  Valutazione  dei  Rischi  Interferenziali
(DUVRI) allegato al progetto di cui sopra;

Ritenuto  il  progetto  di  cui  sopra  meritevole  di
approvazione e pertanto di procedere all’attuazione e alla
realizzazione delle “Indagini specialistiche sugli elementi
strutturali” di cui sopra (voce G) del quadro economico);

Valutato  che  il  servizio  oggetto  del  presente
provvedimento  non  rientra  nell’ambito  di  applicazione
dell’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 “Disposizioni
ordinamentali  in  materia  di  pubblica  amministrazione”  e
pertanto non è stato acquisito il Codice Unico di Progetto
(CUP);
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Dato atto che il codice identificativo di gara (C.I.G.)
attribuito al sistema informatico di monitoraggio delle gare
(SIMOG)  dell’A.N.A.C.  alla  procedura  in  oggetto  è  il
seguente: Z0E20641F1;

Rilevato  che  in  ragione  dell’importo  (inferiore  a  €
40.000,00)  il  servizio  in  parola  non  è  soggetto  alle
disposizioni del “Patto di integrità in materia di contratti
pubblici  della  Regione  Emilia-Romagna  approvato  con
deliberazione di Giunta n. 966/2014;

Dato atto che in base all’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 e
s.m. il Responsabile Unico del Procedimento è il sottoscritto
Responsabile del Servizio, come nominato con determinazione
n. 13785/2017 sopra citata;

Considerato che l’art. 32, comma 2, ultimo periodo del
D.Lgs. n. 50/2016 e s.m. stabilisce che nella procedura per
affidamenti diretti di importi inferiore a 40.000,00 euro, di
cui all’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016 e
s.m., anche senza previa consultazione di due o più operatori
economici, adeguatamente motivato, “la stazione appaltante
può  procedere  ad  affidamento  diretto  tramite  determina  a
contrarre,  o  atto equivalente,  che  contenga,  in  modo
semplificato,  l’oggetto  dell’affidamento,  l’importo,  il
fornitore,  le ragioni  della  scelta  del  fornitore,  il
possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale,
nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove
richiesti”;

Verificato che: 

- non  sono  attive  convenzioni  Consip,  né  sono  attive
convenzioni Intercent-ER aventi ad oggetto il servizio di
cui trattasi;

- non è possibile avvalersi del mercato elettronico della
pubblica  amministrazione  (MePA)  né  del  mercato
elettronico regionale istituito da Intercent-ER in quanto
non  sussiste  a  catalogo  la  categoria
merceologica/tipologia  oggetto  del  contratto  data  la
specificità dell’attività in questione;

Acquisita,  a  seguito  di  specifica  richiesta  PEC  (d
PC/2017/0046954  del  24/10/2017)  in  data  03/11/2017,
protocollo n. PC/2017/48577 l’offerta presentata da LIFE –
Laboratori  Ingegneria  Ferrara  s.r.l.,  con  sede  legale  in
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Ferrara,  Via  Palestro,  25  C.F.  e  IVA  01904060389  per
l’importo  di  €  2.793,45  al  netto  dell’IVA  22%,  corredata
dalla  dichiarazione  sostitutiva  circa  il  possesso  dei
requisiti di cui agli artt. 80 e 83, D.Lgs. n. 50/2016 e
s.m.;

Dato  atto  che  l’operatore  economico  a  seguito  di
apposita procedura di verifica attivata da questo Servizio
risulta in possesso dei requisiti di ordine generale (art.
80, D. Lgs. N. 50/2016 e s.m.i.) e speciale richiesti per lo
svolgimento  dell’attività  in  questione  e  per  la
legittimazione a contrarre con la Pubblica Amministrazione,
come da atti depositati presso il Servizio Area Reno e Po di
Volano;

Constatato che l’affidamento del servizio in oggetto in
ragione  dell’importo  non  è  soggetto  alla  normativa  sui
controlli antimafia;

Visto il DURC on line in corso di validità (scadenza
03/06/2018)  da  cui  risulta  la  regolarità  contributiva  di
LABORATORI INGEGNERIA FERRARA S.R.L., acquisito al protocollo
DURC.2017.273 del 08/11/2017;

Ritenuto  pertanto  di  affidare  con  il  presente
provvedimento  lo  svolgimento  dell’appalto  di  servizi
“Indagini  specialistiche  sugli  elementi  strutturali  CIG
Z342072AC0” di cui al quadro economico (voce G) dei lavori
“Cod.  2ER1091  Interventi  urgenti  di  adeguamento  e
sistemazione del complesso di Valpagliaro per regolazione dei
flussi del sistema idraulico del Po di Volano in comune di
Ferrara. CUP E64H17000100001” a LABORATORI INGEGNERIA FERRARA
S.R.L. per l’importo complessivo di € 2.740,75, (al netto
degli oneri per la sicurezza pari a € 52,70 e di IVA 22% pari
a  €  614,56)  da  realizzare  secondo  le  clausole  tecniche
contenute  nel  capitolato  prestazionale  e  negli  elaborati
progettuali cui si fa esplicito rinvio e nel rispetto delle
seguenti condizioni e termini:

A) accettazione  della  clausola  dell’obbligo  di
tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art.
3, L. n. 136/2010 e s.m.i. e conseguente comunicazione
del conto corrente dedicato e delle persone abilitate ad
operarvi;

B) il tempo utile per l’esecuzione del servizio è stabilito
in  20  giorni  naturali  e  consecutivi  decorrenti  dal
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verbale  di  avvio  delle  prestazioni  effettuato  dal
Direttore dell’esecuzione del contratto; entro 45 giorni
dal Certificato Ultimazione prestazioni il RUP ed il DEC
rilasceranno attestazione di regolare esecuzione delle
relative prestazioni (cfr. capitolato speciale d’appalto
artt. 12 e ss.);

C) liquidazione della somma di € 3.408,01 di cui € 2.793,45
(compresi oneri per la sicurezza pari ad € 52,70) per
imponibile e € 614,56 per IVA 22%, avverrà in una unica
soluzione  attraverso  proprio  atto  formale,  ai  sensi
dell’art. 12 e 13 del Capitolato speciale d’appalto,
della  normativa  contabile  vigente  e  della  D.G.R.  n.
2416/2008  e  s.m.,  nel  rispetto  degli  obblighi  di
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge
136/2010  e  s.m.  e  di  quanto  previsto  dal  D.Lgs.  n.
231/2002 e s.m., in ottemperanza a quanto previsto dalla
nota PG/2015/200894 del 26 marzo 2015, applicando il
meccanismo dello “Split Payment”, disciplinato dall’art.
17-ter del D.P.R. 633/1972 e dal DM 23/1/2015, sulla
base della fattura emessa conformemente alle modalità e
contenuti previsti dalla normativa vigente in materia
successivamente  all'emissione  dell’attestazione  di
regolare  esecuzione  delle  prestazioni;  le  fatture
dovranno essere intestate al “Commissario Straordinario
OPCM 3925/2011 – DL n. 91/2014 - C.F. 91336280374” e
inviate tramite il Sistema di Interscambio (SdI) gestito
dall'Agenzia delle Entrate indicando come codice univoco
dell'Ufficio  di  Fatturazione  Elettronica  il  codice
OGT1XE;

Dato  atto  che  la  direzione  dell’esecuzione  delle
prestazioni oggetto del servizio in parola è effettuata dal
RUP,  Dott.  Claudio  Miccoli  che  si  avvale  del  supporto
dell’ing.  Alessandro  Galeotti  e  del  Geom.  Giovanni  Babbi
collaboratori  appartenenti  al  Servizio  Area  Reno  e  Po  di
Volano;

Dato atto che la spesa complessiva di € 3.408,01 trova
copertura  finanziaria  sulla  Contabilità  Speciale  n.  5578
intestata al “Commissario Straordinario OPCM 3925/2011 – DL
n. 91/2014;

Preso atto che la procedura dei conseguenti pagamenti è
compatibile con le prescrizioni previste dall'art. 56, comma
6, D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.;
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Ritenuto di procedere ai sensi dell’art. 32, comma 14,
ultimo periodo, D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. alla stipulazione
del  contratto  mediante  corrispondenza  secondo  l’uso  del
commercio  consistente  in  un  apposito  scambio  di  lettere,
tramite posta elettronica certificata e precisamente nella
trasmissione del presente atto di affidamento all’appaltatore
LABORATORI  INGEGNERIA  FERRARA  S.R.L.  e  conseguente
restituzione  dell’atto  medesimo  sottoscritto  per
accettazione;

Visti:

- l’art.  11  della  Legge  n.  3/2003  “Disposizioni
ordinamentali  in  materia  di  pubblica  amministrazione”
relativo al “Codice unico di progetto degli investimenti
pubblici”;

- la  L.  n.  190/2012  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e
repressione  della  corruzione  e  dell’illegalità  nella
pubblica amministrazione”;

- il  D.P.R.  n.  62/2013  “Regolamento  recante  codice  di
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art.
54  del  D.Lgs.  30  marzo  2001,  n.  165,  in  particolare
l’art.  14  “Contratti  ed  altri  atti  negoziali”  e  la
deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  421/2014
“Approvazione del Codice di comportamento della Regione
Emilia-Romagna”,  in  particolare  gli  artt.  2  “Ambito
oggettivo e soggettivo di applicazione del Codice”, 7
“Comunicazione dei conflitti di interesse e obbligo di
astensione”  e  13  “Acquisizione  di  beni  e  servizi  e
affidamento lavori”; 

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina
riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni”;

- la  deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  89  del
30/01/2017 “Approvazione Piano Triennale di Prevenzione
della Corruzione 2017-2019”;

- la  deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  486  del
10/04/2017  “Direttiva  di  indirizzi  interpretativi  per
l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti
dal D.Lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale
di prevenzione della corruzione 2017-2019);
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- circolare  PG/2017/0475007  del  27/06/2017  “Ampliamento
della  Trasparenza.  Indicazioni  operative  per  la
pubblicazione delle determinazioni dirigenziali, di cui
al corrispondente obiettivo strategico contenuto nel par.
14.2 della Sezione Trasparenza del Piano Triennale per la
prevenzione della corruzione 2017-2019 (DGR. n. 89 del 30
gennaio 2017) e per l’Assemblea legislativa al par. 2.2
della  Sezione  Trasparenza  del  Piano  Triennale  per  la
prevenzione della corruzione 2017-2019 (DUP. n. 6 del 25
gennaio 2017);

- la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  966  del
30/07/2014 “Approvazione del Patto d’integrità in materia
di  contratti  pubblici  regionali”  pubblicato  sul
B.U.R.E.R.T. n. 296 del 30/07/2014;

- la  nota  del  Responsabile  della  prevenzione  della
corruzione  nella  persona  del  Direttore  generale
all’organizzazione,  personale,  sistemi  informativi  e
telematica, dott. Lorenzo Broccoli, del 30/06/2014, prot.
PG/2014/248404 “Disposizioni in materia di legalità e di
prevenzione della corruzione: direttiva sulle clausole da
inserire nei contratti di acquisizione di beni, servizi e
affidamento lavori, in attuazione della L. n. 190/2012,
del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione della
Regione Emilia-Romagna e del Codice di comportamento dei
dipendenti pubblici”;

- la  D.G.R.  n.  121/2017  “NOMINA  DEL  RESPONSABILE  DELLA
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA”;

- il D.Lgs. n. 9 ottobre 2002, n. 231 come modificato dal
D.Lgs.  n.  192/2012,  per  l’integrale  recepimento  della
direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta contro i ritardi
di pagamento nelle transazioni commerciali”;

- il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. il D.Lgs. n. 118 del 23
giugno 2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma
degli artt. 1) e 2) della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e
s.m.i.;

- la  L.R.  n.  40  del  15/11/2001  e  s.m.,  per  quanto
applicabile;

Richiamate:
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- la legge regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del
sistema di governo regionale e locale e disposizioni su
Città Metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro
Unioni”;

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 2189/2015;

- la deliberazione della Giunta regionale 29 febbraio 2016,
n.  270  "Attuazione  prima  fase  della  riorganizzazione
avviata con delibera 2189/2015";

- la deliberazione della Giunta regionale 28 aprile 2016,
n. 622 "Attuazione seconda fase della riorganizzazione
avviata con delibera 2189/2015";

- la deliberazione della Giunta regionale 16 maggio 2016,
n. 712 “Direttiva per l'esercizio delle funzioni previste
dall'articolo 19, comma 5, della L.R. n. 13/2015 mediante
l'Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione
Civile - Prime disposizioni relative a interventi già in
corso o programmati alla data del 1/5/2016”; 

- la  DGR  n.  1107  del  11/07/2016  "Integrazione  delle
declaratorie delle strutture organizzative della Giunta
Regionale  a  seguito  dell'implementazione  della  seconda
fase  della  riorganizzazione  avviata  con  delibera
2189/2015";

- la  determinazione  del  Direttore  Generale  Cura  del
Territorio  e  dell’Ambiente  26  maggio  2016,  n.  8518
“Individuazione  dei  dirigenti  autorizzati  ai  sensi
dell'art.  6,  comma  4,  della  L.R.  7/2016  e  della
deliberazione di Giunta n. 712/2016”;

- la  L.R. 26  novembre 2001,  n. 43  "T.U. in  materia di
organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  della  Regione
Emilia-Romagna" e s.m.;

- la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  2416  del
29/12/2008  "Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni
organizzative  e  funzionali  tra  le  strutture  e
sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento della delibera 450/2007" e s.m., per quanto
applicabile;
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- la  deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  468  del
10/04/2017  “Il  sistema  dei  controlli  interni  nella
Regione Emilia-Romagna”;

Dato  atto  che  il  sottoscritto  Dirigente  nonché
Responsabile  Unico  del  Procedimento,  responsabile
dell'istruttoria,  della  decisione  e  dell'esecuzione  del
contratto, per quanto di diretta e personale competenza e
relativamente alla fase attuale del procedimento non si trova
nelle  situazioni  di  conflitto  di  interessi  descritte
dall'art. 14, commi 2 e 3, del D.P.R. n. 62 del 2013, come da
dichiarazioni acquisite agli atti del procedimento;

Dato  atto  altresì  che  i  collaboratori  del  Direzione
dell’Esecuzione del contratto sopra citati non si trovano
nelle  situazioni  di  conflitto  di  interessi  descritte
dall'art. 14, commi 2 e 3, del D.P.R. n. 62 del 2013, come da
dichiarazioni acquisite agli atti del procedimento;

Attestata la regolarità del presente provvedimento; 

D E T E R M I N A

Per le motivazioni indicate in narrativa che si intendono
integralmente richiamate nel presente dispositivo come parti
integranti e sostanziali:

1) di affidare ai sensi dell'art. 36, comma 2, lettera a) e
dell’art.  32,  comma  2  ultimo  periodo  del  D.Lgs.  n.
50/2016 e s.m. il servizio  di “Indagini specialistiche
sugli elementi strutturali - CIG Z342072AC0” di cui alla
voce G) del quadro economico dei lavori “Cod. 2ER1091
Interventi  urgenti  di  adeguamento  e  sistemazione  del
complesso di Valpagliaro per regolazione dei flussi del
sistema idraulico del Po di Volano in comune di Ferrara
CUP  E64H17000100001” a  LABORATORI  INGEGNERIA  FERRARA
S.R.L., con sede legale in Via Palestro, 25 – FERRARA,
C.F. e P.I. 01904060389, per la somma complessiva di €
3.408,01, di cui € 2.793,45 per attività, € 52,70 per
oneri di sicurezza ed € 614,56 per IVA 22%;

2) di dare atto che la spesa complessiva di € 3.408,01 trova
copertura finanziaria sulla Contabilità Speciale n. 5578
intestata al “Commissario Straordinario OPCM 3925/2011 –
DL n. 91/2014”;

3) di dare atto che lo svolgimento del servizio di cui al
punto 1) deve rispettare le clausole tecniche contenute
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nel capitolato speciale d’appalto, depositato agli atti
del Servizio, cui si fa esplicito rinvio e nel rispetto
delle seguenti condizioni e termini:

a) accettazione  della  clausola  dell’obbligo  di
tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art.
3, L. n. 136/2010 e s.m.i. e conseguente comunicazione
del conto corrente dedicato e delle persone abilitate
ad operarvi;

b) tempo utile per l’esecuzione del servizio è stabilito
in 20 giorni naturali e consecutivi decorrenti dal
verbale  di  avvio  delle  prestazioni  effettuato  dal
Direttore  dell’esecuzione  del  contratto;  entro  45
giorni dal Certificato Ultimazione prestazioni il RUP
ed  il  DEC  rilasceranno  attestazione  di  regolare
esecuzione delle relative prestazioni (cfr. capitolato
speciale d’appalto artt. 6 e 7);

c) liquidazione  della  somma  di  €  3.408,01  di  cui  €
2.740,75 (compresi oneri per la sicurezza pari ad €
52,70) di imponibile e € 614,56 per IVA 22%, avverrà
in  una  unica  soluzione  attraverso  proprio  atto
formale, ai sensi dell’art. 12 e 13 del Capitolato
speciale d’appalto, della normativa contabile vigente
e della D.G.R. n. 2416/2008 e s.m., nel rispetto degli
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui
alla Legge 136/2010 e s.m. e di quanto previsto dal
D.Lgs. n. 231/2002 e s.m., in ottemperanza a quanto
previsto dalla nota PG/2015/200894 del 26 marzo 2015,
applicando  il  meccanismo  dello  “Split  Payment”,
disciplinato dall’art. 17-ter del D.P.R. 633/1972 e
dal  DM  23/1/2015,  sulla  base  della  fattura  emessa
conformemente alle modalità e contenuti previsti dalla
normativa  vigente  in  materia  successivamente
all'emissione dell’attestazione di regolare esecuzione
delle  prestazioni;  le  fatture  dovranno  essere
intestate al “Commissario Straordinario OPCM 3925/2011
– DL n. 91/2014 - C.F. 91336280374” e inviate tramite
il Sistema di Interscambio (SdI) gestito dall'Agenzia
delle  Entrate  indicando  come  codice  univoco
dell'Ufficio  di  Fatturazione  Elettronica  il  codice
OGT1XE;

4) di dare atto che con il soggetto affidatario ai sensi
dell’art. 32, comma 14, ultimo periodo, D.Lgs. n. 50/2016
e  s.m.  si  procederà  alla  stipulazione  del  contratto
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mediante  corrispondenza  secondo  l’uso  del  commercio
consistente in un apposito scambio di lettere, tramite
posta  elettronica  certificata,  e  precisamente  nella
trasmissione  del  presente  atto  di  affidamento  a
LABORATORI  INGNERIA  FERRARA  S.R.L.  e  conseguente
restituzione  dell’atto  medesimo  sottoscritto  per
accettazione;

5) di dare atto che in base all’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 e
s.m.  il  Responsabile  Unico  del  Procedimento  è  il
sottoscritto Responsabile del Servizio e che la direzione
dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del servizio in
parola è effettuata al RUP che si avvale del supporto del
Geom.  Babbi  Giovanni  e  dell’Ing.  Alessandro  Galeotti
collaboratori del Servizio Area Reno e Po di Volano, cui
si formalizzano con il presente provvedimento i relativi
incarichi;

6) di dare, atto che la procedura dei conseguenti pagamenti
è compatibile con le prescrizioni previste dall'art. 56,
comma 6, del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.;

7) di  dare  atto  che  si  provvederà  agli  adempimenti  di
comunicazione previsti dall’art. 56, comma 7 del D.Lgs.
n. 118/2011 e s.m.i.;

8) di precisare che si provvederà agli adempimenti relativi
agli obblighi di trasparenza mediante pubblicazione sul
sito  web  istituzionale  di  questa  Amministrazione,  in
applicazione  degli  art.  23  e  37,  D.Lgs.  n.  33/2013,
secondo  le  indicazioni  operative  contenute  nelle
deliberazioni  della  Giunta  regionale  n.  89/2017  e  n.
486/2017 e ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 50/2016 e
s.m.

Claudio Miccoli
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Claudio Miccoli, Responsabile del SERVIZIO AREA RENO E PO DI VOLANO esprime,
contestualmente all'adozione, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n.
2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di
proposta DPG/2017/20230

IN FEDE

Claudio Miccoli

Parere di regolarità amministrativa
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Atto del Dirigente a firma unica DETERMINAZIONE

Num. 19813 del 07/12/2017 FERRARA

Proposta: DPG/2017/20465 del 06/12/2017

Struttura proponente: DIREZIONE GENERALE CURA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

Oggetto: RETTIFICA DETERMINAZIONE N. 19475/2017 CIG Z0E20641F1.

Autorità emanante: IL RESPONSABILE - SERVIZIO AREA RENO E PO DI VOLANO

Firmatario: CLAUDIO MICCOLI in qualità di Responsabile di servizio

Firmato digitalmente
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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Considerato:

che  nella  propria  determinazione  n.  19475  del  01/12/2017,  sono
stati riscontrati i seguenti errori materiali:

- nell’oggetto della determinazione e all’interno dell’atto, viene
riportato il CIG Z34207AC0, anziché Z0E20641F1;

- nell’oggetto  della  determinazione  si  indica  il  servizio  di
“Indagini  geotecniche”  anziché  quello  corretto  “Indagini
specialistiche sugli elementi strutturali” (voce “G” del quadro
economico  dei  lavori  “Cod.  2ER1091  Interventi  urgenti  di
adeguamento e sistemazione del complesso di Valpagliaro per la
regolazione dei flussi del sistema idraulico del Po di Volano in
comune di Ferrara”); 

Ritenuto pertanto opportuno procedere alla parziale rettifica
della determinazione n. 19475/2017;

Dato atto del parere allegato;

D E T E R M I N A 

per le motivazioni indicate in narrativa e che qui si intendono
integralmente  richiamate,  di  rettificare  ed  integrare  la
determinazione n. 19475/2017 secondo quanto sopraindicato:

1) riportare  nell’oggetto  della  determinazione  e  all’interno
dell’atto  il  codice  CIG  corretto  Z0E20641F1  in  luogo  di
quello errato Z34207AC0;

2) nell’oggetto  della  determinazione  indicare  il  servizio  di
“Indagini  specialistiche  sugli  elementi  strutturali”  (voce
“G” del quadro economico dei lavori “Cod. 2ER1091 Interventi
urgenti  di  adeguamento  e  sistemazione  del  complesso  di
Valpagliaro  per  la  regolazione  dei  flussi  del  sistema
idraulico del Po di Volano in comune di Ferrara”) anziché il
“Servizio di indagini geotecniche”;

3) di  confermare  in  ogni  altra  parte  non  espressamente
rettificata con la presente, la suddetta determinazione n.
19475 del 01/12/2017;

4) di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni,  si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed
amministrative richiamate in parte narrativa.

Claudio Miccoli

Testo dell'atto
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Claudio Miccoli, Responsabile del SERVIZIO AREA RENO E PO DI VOLANO esprime,
contestualmente all'adozione, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n.
2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di
proposta DPG/2017/20465

IN FEDE

Claudio Miccoli

Parere di regolarità amministrativa
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